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Nella foto in alto Gigi Riva t i ritempra al maro in attesa dell'ormai prossima stagione; in quella 
di centro Chiarugi e la consorto tu una spiaggia della Versilia; qui sopra Alberto») • signora in un 
momento di relax. 

// rossoblu al tlavoro* a Milano Marittima 

Liguori con «rabbia» alla 
ricerca del posto perduto 

«//? agosto ne vedrete certo delle belle)) 

DALL'INVIATO 
MILANO MARITTIMA, 23 Lgl o 

S'ella « probabile formano 
ne » del Bologna il suo nome 
non appare per niente- si sen
te già un . dimenticato'' 

« Un momento — osserva 
Franco Liguori — il mio no
me non appare mai, di me 
si parla pochissimo se non 
per dire- quel ginocchio ter
ra botta7 Tutto ciò e vero. 
ma che mi senta un emargi
nato questo proprio no e per 
diverse ragioni ». 

Anche il Bologna — lo in
terrompiamo — non pare aver 
gran fiducia m lei. tanto ha 
rimediato due altri centrocam
pisti Vieri e Lancini. 

a Si. il Bologna ha preso 
altra gente per quel reparto 
e devo ammettere che l'ope
razione mi ha seccato perchè 
è una prora che non mi si 
crede, tuttavia non mi sento 
per niente un "bruciato ver
de". lxi mia società non cre
de nel mio totale recupero'* 
Ebbene, dorrà ricredersi. In 
quanto alla concorrenza che 
fi e .rrobustita. beh. non mi 
sjMiicnta Ritengo che non sa

ranno né Ixincini né Vieri a 
farmi fuori ». 

Un anno fa di questi giorni 
lei eri qui a sgambettare per 
far ritrovare sensibilità alla 
gamba infortunata a San Si
ro. per costruire gradualmen
te il 'aio recupero. Ora che 
sta facendo? 

« Mi sto preparando alla 
conquista di un posto stabile 
m prima squadra. Il fisico 
c'è, il qmocchio tiene, la rab
bia per far ricredere gli in
creduli c'è ed e tanta Da 
diversi giorni mi alleno se
condo una tabella preparata 
nei particolari.. » 

Gliel'ha preparata Pugliese? 
<r Mi sono arrangiato io Han

no detto che necessita un cen
trocampista che corra, che 
dia un certo respiro a Bulga-
relli chiamato ad impostare 
il gioco. Ebbene, ho iniziato 
una preparazione che mi da
rà tanto fiato e mt farà te
nere il ritmo». 

Francamente — ribattiamo 
— lei s'è buttato nella mischia 
in questi giorni con impegno 
ma sembra abbia perso quel
l'entusiasmo di due stagioni 

fa: un entusiasmo vero au
tentico, che gli ha consentito 
di sfondare. Ora pare sia por
tato a calcolare di più ogni 
cosa 

« Può essere che le circo
stanze nelle quali mi vengo 
a trovare e la mancanza di 
fiducia da parte di parecchia 
gente mi abbta portato ad es
sere più calcolatore, m com
penso m'è cresciuta la rabbia. 
Voglio riproporre la mia can
didatura ad un posto nel Bo
logna e ci riuscirò. Sei cam-
piona'o passato ho aspettato 
a lungo, ho avuto la possibili
tà di remserirmi. poi mi tol
sero subito, tu una gran maz
zata. Son mi scoraggiai e alla 
fine sono toriato m formazio
ne, ho giocato continuamen
te riabituandomi al ritmo. Si
gnifica che qualche progresso 
l'ho compiuto. E' passato al
tro tempo, sto lavorando, fra 
qualche giorno riprenderò con 
tutta la sauadra, quindi mi
gliorerò ancora. Son sicuro 
che in agosto ne vedremo 
delle belle. Altro che dimen
ticato! ». 

f .V. 

Riva crìtica il football e i suoi dirigenti 

«Credono di pagarci 
anche il silenzio...» 

Per Gigi Cagliari come prima, Juve da battere 

SERVIZIO 
GRADO, luglio 

Costringerlo a parlare m 
spiaggia, durante la sabbiatu
ra torrida, sarebbe una cru
deltà. Meglio restarsene in di
sparte, noi che di quella sa
lubre tortura possiamo fare a 
meno, seduti al bar del Par
co delle Rose, a guardare le 
frotte di « ragazzini » — qual
cuno con capelli bianchi, mo
glie e figli — svolazzare at
torno in attesa dell'autografo. 
Ora ti gladiatore è debole e 
indifeso, così conciato. E co
sa c'è di meglio per la gen
te, che vederlo da vicino, in 
carne ed ossa, un uomo nor
male fra tanti, se ti hanno abi
tuato al mito? Riva, j( mito, 
il simbolo, il più popolare e 
il più scontroso dei nostri 
atleti, lo aspetteremo con cal
ma a pranzo, dopo le 14, in 
hotel, con un buon digestivo 
in mano. 

La sua cordialità è diretta
mente proporzionale all'im
magine contraria che di lui 
si è creata, la sua intelligen
za brilla nella conversazione 
tanto quanto poco si è mai 
fatta risaltare. No, non è vero 
né che sia timido né che sia 
scontroso. Solo ha chiuso, con 
certa stampa, che scambia 
per popolarità un boccone da 
gettare at poveri, come Epu
lone: « La popolarità di un 
calciatore deve essere stretta
mente connessa al suo ruolo 
di calciatore — risponde ad 
una nostra « accusa » di scon
trosità — e niente di più. 
Per questo non mi va più di 
parlare a certi giornalisti. 
Quel che salta fuori riguarda 
spesso tutta la tua vita priva
ta, tutto meno che il calcio. 
Purtroppo gli interessi che 
gravitano attorno al nostro 
mondo, gli interessi economi
ci prima di tutto che coinvol
gono certa stampa, usano uno 
sport fatto da uomini come 
userebbero di macchine, car
ne in scatola, prosciutti... ». 

« Ma quando si accettano 
questi compromessi, si accet
tano i soldi a palate, per in
tenderci, bisogna affrontare 
tutti i rischi dt una popola
rità così concepita, una po
polarità fatta dall'alto. Non è 
vero. Riva'* ». 

« Il calciatore non ha volu
to questa situazione, questo 
sistema, ci si trova dentro e 
sa che in quei pochi anni de
ve poter prendere quello che 
non ha avuto prima e non 
avrà dopo. Poi quando si par
la di soldi a noi calciatori, 
non si dimentichi che esisto
no dei dirigenti. Nessuno, e 
lei lo sa meglio di me, fa il 
dirigente o il presidente sen
za tornaconti. Perche non an
diamo a vedere nelle loro ta
sche, a fine d'anno? Perche 
ci pagherebbero quel che ci 
pagano se non avessero inte
resse? E credono, come lei 
diceva prima, di pagarci an
che il silenzio, come fossimo 
merce ». 

ir Lei sa, stando a quel che 
si dice, di essere già pratica
mente ceduto alla Juventus? ». 

* Ecco, l'ho letto. Ma non 
so nulla, mi creda. Noi non 
sappiamo mai nulla. Un gior
no ti dicono: ora devi trovar
ti una casa a Mantova, o a 
Cagliari, o a Foggia, perchè 
giocherai là. Tanto ti pagano 
e la merce non deve protesta
re. Per questo le dico: non 
mt stupirebbe. Mi creda, sep
pur professionista, il giocato
re è l'unica persona seria in 
questo giro. Almeno suda e 
sputa fiato in campo, negli 
allenamenti, nei ritiri ». 

Restiamo in tema e chiedia
mo a Riva cosa sappia del 
Cagliari: *.. . del "golpe" Ru-
mianca sulle azioni della car
tiera di Arbatax che avrebbe 
fatto come prima vittima Sco-
pigno. e del fatto che lei ab
bia chiesto al suo ex allena
tore di portarla via da Ca
gliari ». 

a Dt questo "golpe" ho sen
tito parlare. So anche dell'in
terrogazione fatta dal PCI al
la Regione sarda. Questo è 
un campo politico, in cui non 
voglio entrare. Se è vero quel 
che si dice, avete fatto bene 
a chiedere quel che avete 
chiesto. Per noi, un padrone o 
l'altro, sa... ma il fatto e che 
dietro al Cagliari c'è la Sar
degna e il suo popolo. Un po
polo veramente meraviglioso. 
Per la Sardegna bisogna fare 
tutto ». 

* Son crede che si debba 
a maggior ragione fare qual
cosa di più per la Sardegna 
che potenziare una squadra 
di calcio? ». 

K Non posso che essere d'ac
cordo. Per quanto riguarda 
Scopigno. non e vero che gli 
abbia chiesto di portarmi uà. 
A Cagliari sto bene, per la 
citta, per i sardi, appunto. Il 
mio fu uno sfogo che voleva 
servire a far prendere co
scienza ai dirigenti: Scopigno 
e stato letteralmente silurato, 
lo rogito proprio dire. E' 
troppo comodo scaricare l 
propri errori su un allenato
re. è comodo perchè un diri
gente, quando il vento spira 
contro, dà le sue dimissioni 
e torna a fare l'avvocato, o 
l'ingegnere o l'industriale. 
L'allenatore invece, quando 

, dà fastidio perchè sta con t 
giocatori, pub ftftr« "brucia

to". E sì, e pensare che il 
Cagliari era un bell'ambiente 
con Scopigno... ». 

« E la sua voce è stata sen
tita? ». 

« Vedremo ». 
Il caldo che ristagna sulla 

laguna della « piccola Vene
zia » si fa opprimente a que
st'ora. Grado, cittadina tran
quilla, è tutta a far la « sie
sta », mentre l'acqua del ca
nale fa le bollicine. Passia
mo ad argomenti più legge
ri: «... Fabbri, la Nazionale, 
t programmi?». 

« Con Fabbri abbiamo avuto 
solo qualche contatto ma pen
so che si potrà collaborare be
ne. Per la Nazionale sono 
d'accordo con voi quando dite 
che va ringiovanita e cambia
ta di mentalità. Purtroppo bi
sognerebbe cambiare mentali
tà a tutto il calcio, però. Ci 
sono dei cicli, quello vecchio 
è chiuso. Parlavamo prima 
della Germania: non potremo 
mai essere come loro, stante 
la situazione attuale. Ci man
ca proprio la loro personali
tà. E la personalità e fatta di 
caratteristiche fisiche e di psi
cologia .. ». 

Chiudiamo con le domande 

di rito. « Penso che il Caglia
ri — dice Riva — sia rimasto 
tale e quale con la campagna 
acquisti. Via Vitali, dentro 
Maraschi. La squadra più for
te è sempre la Juventus, che 
ha risolto il problema del 
portiere con un grande acqui
sto, Zoff, ed una punta di me
stiere, Altafini. Milan ed In
ter hanno colmato la diffe
renza iniziale con la Juventus, 
questo sì. Pereto la Juve è for
te perchè lo era già prima, 
mentre Milan ed Inter si so
tto rafforzate. Credo che par
tano finalmente alla pari. Di 
Riva, dice? Riva può promet
tere solo gol, nel Cagliari ed 
in Nazionale ». 

Riva promette qualcosa di 
più. Una presa di coscienza 
seria e puntuale. Rara. In 
spiaggia si può tornare solo 
sul tardi. Ci andiamo a ri
guardare le frotte di « ra
gazzini » coi capelli bianchi. 
Hanno il loro autografo e so
no contenti. Poi alla parti
ta si vanteranno di aver co
nosciuto i loro gladiatori al 
mare. 

Così Zi hanno abituati. 

Gian Maria Madella 

Chiarugi agrodolce in Versilia 

Voglio dimenticare 
Firenze e Liedholm 
Fiducia nel Milan e, soprattutto, in Rivera 

DALL'INVIATO 
TONFANO, 23 luglio 

« Non credo proprio che ab
biano fatto un grande affa
re a cedermi al Milan. I di
rigenti della Fiorentina — fat
te le debite eccezioni — pen
savano che cedendomi avreb
bero potuto sanare il bilan
cio deficitario della società. 
Ma così non è stato. Per rim
piazzarmi hanno dovuto tirar 
fuori centinaia di milioni e 
tutto sommato si sono trovati 
con una squadra indebolita, 
anche in seguito all'allontana
mento di Ferrante ed Espo
sito. E con tanti debiti in 
più da pagare (sono stati au
mentati subito i prezzi degli 
abbonamenti - NdR). La so-
luzione-Milan a me va benis
simo. Non posso infatti na
scondere la soddisfazione di 
poter giocare accanto a Rive
ra ed agli altri campioni ros
soneri e soprattutto di avere 
come trainer Nereo Rocco ». 

Luciano Chiarugi, 25 anni, 
ex-ala viola, divenuto uomo 
e campione nelle file della 
squadra del campo di Marte 
vuota il sacco delle sue ama
rezze. Lo abbiamo incontra-

Fabio Capello al sole del a suo)) Friuli 

«Con Mazzola sarebbe 
stato... troppo bello» 

«Il caldo è in crisi anche perchè non siamo trattati da uomini 

SERVIZIO 
LATISANA, luglio 

Il calcio in ferie, il calcio 
da spiaggia, ci arricchisce il 
taccuino d'appunti. Qui sulla 
costa friulana-isontina ci si 
dà come un tacito convegno, 
in luglio, prima dei raduni. 
Grado, Lignano, Caorle han
no la sabbia adatta per le ti
bie ed i peroni dei nostri 
pedatori. Come Riva gli al
tri eroi sono attratti da que
sti lidi che tre generose ra
gazze colorate ci invitano a 
scoprire dai manifesti della 
citta. 

Nel nostro rapido tour so
no uscite dal riserbo tante 
faccende interessanti, altre 
curiose, come quella del so
sia di Riva. La faccenda ha 
fatto ammattire i fogli locali, 
nonché ì fotografi da spiaggia 
sempre pronti sotto il sole. 
Riva a Grado o Riva a Li
gnano? Il mistero, con un po' 
d'attenzione, con la collabo
razione di colleghi più esper
ti, è stato sciolto: il sosia di 
Riva fotografato a Lignano 
non è che l'ex portiere della 
Roma De Min, la cui somi
glianza con Gigi è davvero ec
cezionale. Lui è a Lignano 

con la moglie, Gigi a Grado 
con due ex compagni di squa
dra, Ferrerò e Manera. Ma 
l'affaire curioso ha dato per 
qualche giorno pane ai fla-
shes. 

C'è anche l'occasione d'in
contri con vecchi amici: a 
Grado c'è David, l'ex rosso-
nero, con il suo rinomato ne
gozio di frutta e verdura, e 
ad Aquileia, poco distante, al 
bar dell'Aquila d'Oro, trovia
mo sempre Tumburus, l'ex 
rossoblu ed ex nazionale, la 
cui amara storia riempì lo 
scorso anno le colonne dei 
giornali. Fu il simbolo del 
calciomercato il dito sulla 
piaga di quel mercanteggiare 
che proprio Riva, ad otto chi
lometri di distanza, ci aveva 
messo a fuoco. Dimenticato, 
anche lui, perchè tutto passa. 

Poteva dunque non esser
ci Fabio Capello, 26 anni fur-
lan purosangue, nato a Pie-
ris ad un tiro di schioppo 
da qui, lui, che prima di es
sere l'interno della Spai, del
la Roma e quindi della Ju
ventus, prima di debuttare in 
nazionale, sognava fin da pic
colo, d'estate su queste spiag
ge, di diventare un giorno co
me i suoi illustri conterra-

Albertosi a Forte dei Marmi 

Per ora pensa 
alla «Vanoni» 

« Il Cagliari è ancora «la scudetto » 

DALL'INVIATO 
FORTE DEI MARMI 23 luglio 
Enrico Alberlosi « o delle 

tasse». Il portiere del Caglia
ri e della nazionale in questi 
giorni di vacanza p:u che al 
campionato pensa alla « Va
noni »: non ella Ornella «can
tante» ma alla denuncia dei 
redditi. Non ce l*ha con Lo 
Bello, ma con l'ex ministro 
Preti, che tanto se la prese 
con ì giocatori di calcio e 
che si eresse ad arbitro dei 
suoi guadagni. 

« Non posso dirmi insoddi
sfatto di quanto percepisco 
ogni anno, però la metà se la 
prende il fisco. Sembrerebbe 
che in Italia gli unici a gua
dagnare cifre astronomiche 
siano soltanto i giocatori di 
calcio. Quelli che guadagna
no forte sono pochi ed anche 
la loro stagione non dura 
molto. Si deve pensare al do
mani, quando è finita la car
riera e non abbiamo un me
stiere in mano dobbiamo af
frontare la vita di tutti i gior
ni. Io mi ritengo abbastanza 
fortunato. Con i risparmi ho 
aperto un alliergo a Forte 
dei Marmi, ma la maggioran
za non ha grandi prospetti
ve. Sarebbe, quindi, affronta
re il problema dell'assisten
za e delle pensioni. Del resto 
tutti i professionisti hanno 
ottenuto questi benefici e non 
vedo il motivo perchè anche 
i calciatori non li ottengano ». 

La conversazione cade sul 
Cagliari e sulla nazionale. 

«Credo — ci dice Albèrto-
al — che U Cagliari al» an

cora una squadra da scudet
to. Abbiamo ì giocatori per 
disputare un eccellente cam
pionato alia pari con Juven
tus, Milan e Inter ». 

« Per quanto riguarda la na
zionale spero di poter resta
re nella "rosa" azzurra an
cora per molti anni, per Lo 
meno "fino at mondiali di Mo
naco. A questo tengo molto 
perche <« arrivassi a questo 
traguardo sarei l'unico por
tiere azzurro che avrebbe di
sputato quattro campionati 
mondiali. Ceno è che Zoff è 
molto più avvantaggiato di 
me ora che è entrato a far 
parte di un club di prestigio 
come è la Juventus ». Alber
tosi è tanto bravo fra i pali 
quanto seduto a un tavolino 
(e non solo per giocare a 
carte: il gioco è uno dei suoi 
hobby preferiti e oltre alle 
carte ha una passionarci a per 
i cavalli» a conversare. 

« I tempi cambiano ed og
gi i giovani ragionano con il 
proprio cervello e non accet
tano più certe forme di pa
ternalismo tipiche dell'ambien
te calcistico e soprattutto cer
te "leggi" incompatibili con 
la propria libertà. Mi riferi
sco al loro diritto di espri
mere con il dovuto senso di 
responsabilità le proprie opi
nioni su tutto ciò che riguar
da il calcio. Sono d'accordo 
quindi con Rivera anche se, 
a mio avviso, poteva affron
tare la questione che lo ha 
condotto alla squalifica in ter
mini meno drastici ». 

Giorgio SghorrI 

» 

nei? Incontriamo Capello allo 
stesso hotel di Gigi, il Tizia
no. Ora ha la sua famiglia: 
la bella moglie ed il figlio
letto Pierfihppo. Anche per 
lui è finita da poco la usua
le tortura sotto la sabbia, al
le terme. 

« La bomba di mezzanotte, 
dunque, Capello, non è scop
piata: niente Mazzola alla Ju
ve, e almeno per ora niente 
Riva. Come giudica in com
plesso la campagna acquisti 
della sua società? ». 

« Positiva. I dirigenti pun
tavano ad un portiere, ed han
no ingaggiato il migliore. SI 
aveva bisogno di una punta 
che perlomeno alleggerisse lo 
incubo di Bettega, è si è avu
ta la migliore. Altafini. Con 
Mazzola sarebbe stato bellis
simo giocare, come con Riva». 

« Parliamo di Bettega. I 
bollettini ufficiali lo danno 
come sicuro rientrante. Senza 
bugie, voi, i suoi amici, cosa 
pensate in proposito? ». 

« Direi che la guarigione di 
Bettega ha avuto qualcosa di 
miracoloso. Non lo avremmo 
mai pensato. In realtà Rober
to dovrebbe essere un esem
pio per tutti: pensi che non 
fuma ne tocca una goccia 
d'alcool, nemmeno vino. Fi
sici cosi hanno maggiori pos
sibilità di recupero che altri. 
Parlo di una guarigione me
dica, ovviamente. Noi, senza 
farci illusioni, crediamo che 
se Bettega potesse essere in 
efficienza per il girone di ri
torno sarebbe una grandissi
ma cosa». 

« Con Riva si parlava di 
crisi del calcio sia sotto lo 
aspetto del sistema che di 
quello tecnico... ». 

« Non siamo trattati da uo
mini, e questo chi ha sale in 
zucca glielo dira sempre. Ab
biamo solo adesso un sinda
cato, siamo indietro di cento 
anni! Si continua a subire, 
a subire sul piano morale e 
psicologico, poi si scoppia. E 
il rendimento ne risente, ec
come! La crisi tecnica o tat
tica non la vedo. Conte club 
siamo pur sempre arrivati al
la finale di Coppa dei Cam
pioni... ». 

« Già, ma come? E le al
tre coppe, e la nazionale? ». 

« Sono cicli che si avvicen
dano. Anche per la nazionale 
non si può cambiare tutto 
d'un colpo, e su questo son 
d'accordo con Valcareggi. I 
nuovi vanno inseriti ma gra
dualmente ». 

« Anche Capello? ». 
« Anche, certo. Io vede non 

sogno il posto in nazionale. 
Se mi chiamano ci vado con 
piacere, se non mi chiamano 
non piango di certo. Il pub
blico sa giudicare ». 

Sulla campagna acquisti al
trui: « Per me è stata una 
campagna acquisti positiva ed 
intelligente per tutti. Per lo 
scudetto vedo nell'ordine Ju
ventus (e noi ce la mette
remo tutta). Milan, Inter e 
Cagliari. Con Riva son sem
pre dolori. 

« Capello, Riva promette 
gol. Altri suoi colleghi cla
morose stagioni. E lei? ». 

« Io non prometto. Le pro
messe sono difficili da man
tenere. Mi auguro, al massi
mo, di ripetere la stagione 
scorsa. Ed ogni anno che si 
va avanti è sempre difficile 
ripetere le proprie presta
zioni ». 

Uno spirito pratico. Capel
lo. Da autentico friulano. 
Uno spirito pratico che ci 
vuole per la Juventus. E man
ca nella Nazionale. 

Q.m.iìi. 

to sulla spiaggia di Tonfano, 
dove è in vacanza con la mo
glie e la figlia. Chiarugi, che 
per tanti anni ha mandato in 
visibilio la tifoseria viola di
videndola in fazioni, che ri
chiamavano alla mente quelle 
medioevali, cerca di ritrova
re se stesso. E' dimagrito due 
chili. E' stanco ed amareg
giato per quanto è avvenuto 
durante il passato campiona
to e nel periodo del calcio-
mercato. 

« Lo scorso anno abbiamo 
fatto un buon campionato e 
potevamo rendere ancora di 
più sia io che Clerici — pro
segue Chiarugi — se i diri
genti avessero ingaggiato una 
vera mezz'ala in grado di 
svolgere un efficace gioco di 
rifinitura. Ma la mezz'ala non 
l'hanno acquistata. De Sisti e 
Merlo si muovono come dei 
mediani e le punte non pos
sono attendersi molto da lo
ro. Ma a quanto pare ai di
rigenti viola piace la strate
gia imposta da De Sisti e dal 
suo "clan dei romani". Ed è 
naturale che alla fine a far 
le spese di questa situazione 
sia staio il sottoscritto. Se 
fossi restalo a Firenze avrei 
chiesto una mezz'ala vera, che 
legasse con le mie caratteri
stiche di gioco e con quelle 
di Clerici ed avesse la capa
cità di effettuare dei lanci 
in profondità per metterci in 
condizione di tirare e marca
re. E* mancata da parte dei 
dirigenti della Fiorentina e 
soprattutto del signor Lied
holm, la fiducia nei miei con
fronti. 

« Credo — continua Chiaru
gi — che abbiano commesso 
un grosso errore, tuttavia au
guro loro ed in particolare a 
Liedholm, che ha voluto il 
mio allontanamento, buona 
fortuna per il prossimo an
no. Credo che ne abbiano bi
sogno. Au,fjro poi al mio ex-
allenatore di trovare una sua 
precisa linea di condotta. Me 
lo ricorderò sempre infatti, 
come un uomo pieno di con
traddizioni: talvolta lucido, 
talvolta pieno di incertezze. 
Ma forse ora le cose andran
no meglio visto e considerato 
che il "clan dei romani" per 
il momento non ha più con
troparti. Il prossimo campio
nato dirà chi aveva ragione ». 

Comincia a piovere. Ci al
lontaniamo dalla spiaggia e 
ci sediamo sotto le cabine 
del bagno « Nettuno ». Prima 
di riprendere la conversazio
ne sul calcio, Chiarugi ci par
la dei suoi hobby preferiti: 
la caccia e la raccolta dei 
vini. 

Ed ora veniamo al Milan. 
« Spero di trovare a Milano 
un ambiente che mi consenta 
di esprimere al meglio le mie 
qualità. Non mi preoccupa 
giocare a destra o a sinistra, 
quando si ha alle spalle un 
uomo come Rivera non ci so
no problemi e con lui mi au
guro di fare delle cose bel
lissime. magari di arrivare 
anche in nazionale ». • 

ed. i. 

Pacchetti: 
trovatemi 
un terzino 
che segni 

quanto me! 
DALL'INVIATO 

FOCETTE, 23 luglio 
« Non lo conosco ancora un 

terzino che corra quanto me 
e che faccia tanti gol quanti 
ne fo io. Fino a quando non 
lo troveranno, e per il mo
mento non riesco proprio a 
vedere chi pjssa essere, cre
do proprio che dt me non 
si JÌOSSU fare a meno ». 

Giacinto Facchetti, in va
canza per la prima volta m 
Versilia, respinge con forza 
ogni insiivi'itione fatta nelle 
giornate cahli dell'Hilton su 
un suo ventilato trasferimen
to dall'Inter verso l'Àtalanta. 
« Stando ai giornali sarei do
vuto passare per lo meno a 
una diecina di squadre. Ma 
io stavo tranquillo. Avevo già 
parlato con il presidente Fraiz-
soli ed ero sicuro di restare 
all'Inter, anche perchè riten
go di essere ancora utilissimo 
all'economia del gioco della 
squadra ». In questi giorni 
Facchetti è tutto preso dal 
tennis. Non fa che passare da 
un campo a un altro e dispu
ta uccaii'ti tornei. Quando ar
riva all'albergo è ancora in 
maglietta e pantaloncini. Scen
de dalla sua potente « BMW 
2800 » e corre in camera. 

« Vado a farmi una doccia. 
Ci rivediamo fra una diecina 
di tnmuti ». 

E' puntualissimo. Ci sedia
mo in veranda e passiamo in 
rassegna quanto è avvenuto 
durante il campionato 

« Siamo partiti puntando tut
to sulla "coppa". Questo non. 
significa che abbiamo trascu
rato il campionato. Semmai 
la squadra ha avuto un calo 
psicologico dopo la vittoria 
con il Borussia. E da quel 
momento che l'Inter è stata 
un po' discontinua. Tuttavia 
i nostri risultati li abbiamo 
fatti: arrivare in finale con 
l'Aiax non è stata cosa da po
co e tutto sommato se aves
simo giocato in altre condi
zioni non so proprio come 
sarebbe andata a finire. Per 
il futuro"* L'Inter era forte e 
si è rafforzata ulteriormente. 
abbiamo il più grosso parco 
giocatori del campionato e il 
nostro obiettivo quest'anno sa
rà lo scudetto ». 

Per il futuro Facchetti pen
sa sempre al calcio, magari 
come allenatore. Comunque 
una soluzione previdentemen
te se l'è già trovata: « Farò 
l'assicuratore ». 

g. s. 

A.C REGGIANA 
SOCIETÀ' PER AZIONI 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
PER IL CAMPIONATO 1972-73 
TRIBUNA NUMERATA . . . . L. 85.000 

compreso il bollino CONI di L. 5.000 

TRIBUNA L. 50.000 
compreso il bollino CONI di L. 5.000 

TRIBUNA RIDOTTI L. 30.000 
compreso il bollino CONI di L. 3.000 

TRIBUNA DONNE L. 30.000 
compreso il bollino CONI di L. 3.000 

TRIBUNA RAGAZZI L. 15.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.500 

DISTINTI L. 30.000 
compreso il bollino CONI di L. 3.000 

DISTINTI RIDOTTI L. 20.000 
compreso il bollino CONI di L. 2.000 

DISTINTI DONNE L. 20.000 
compreso il ballino CONI di I.. 2.000 

DISTINTI RAGAZZI L. 10.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.000 

GRADINATA * L. 15.000 
compreso il bollino CONI dì L. 1.500 

GRADINATA L. 18.000 
compreso il bollino CONI di L. 2.000 

GRADINATA RIDOTTI . . . . L. 12.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.500 

GRADINATA DONNE L. 12.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.500 

GRADINATA RAGAZZI . . . . L. 6.000 
compreso il bollino CONI di L. 1.000 

• limitatamente ai primi 1.000 (mille) «FEDELISSIMI». 

L'abbonamento d i diritto ad assistere a tutte !e parti'e di camoionato 
di sene B, coi la scia esclusici* ci una gara a scelta oella socie:!, 
alle partite dei campionati « Ragazzi » e « Primavera » e a tutti gli 
incontri amichevoli con società di sene B C-D. Scr\o pertanto escluse 
dall'abbonamento, coma solito. le gare di Coppa Italia • le amichevoli 
con squadra di sari* A o estere. 
G'i abbonamenti vangono sottoscritti presso la Segreteria dell'AC. Reg
giana . Viale Matteotti, 2 D . dalle ora 9 alle 12.30 e natte ere 15 30 
alle 19. La sottoscrizione avrà inizio retta giornata di lunedi 24 luglio. 

SI precisa che, considerato l'elevata numero di richieita pervenute, gli 
abbonamenti « FEDELISSIMI * saranno consegnati esclusivamente ai tito
lari «alla tamaro stassa; pertanto ooni richiesta collettiva non porrà 
eaeero esaudite. 

L'A. C. RMCIANA Inaltra, unitamente ella tessera, consegnerà, in ornat
i le , stri portachiavi a ricorda del campionato 1971-X 


